In relazione alla normativa vigente, i docenti maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare un maggiore fattore di rischio, possono presentare istanza di non partecipazione agli esami di stato. 

Tale istanza dovrà essere corredata da specifica certificazione medica.

L’individuazione di tali lavoratori “fragili” potrà essere effettuata anche dal medico di base, qualora non sia possibile ricorrere al medico competente o ai servizi ASL. 

Il personale sarà considerato “momentaneamente inidoneo” al servizio in virtù delle condizioni di salute e dell’emergenza sanitaria che potrebbe mettere a rischio la salute dello stesso lavoratore. 

Si invitano, pertanto, i docenti che rientrano in tale casistica a presentare regolare istanza di non partecipazione agli esami di stato, entro il giorno 06.06.2020 
Si allegano le specifiche misure per i lavoratori, contenute nel DOCUMENTO TECNICO SULLA RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL SETTORE SCOLASTICO PER LO SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO e nel PROTOCOLLO D’INTESA contenente le LINEE OPERATIVE PER GARANTIRE IL REGOLARE SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI CONCLUSIVI DI STATO 2019/2020.
MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI

     In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato:

· nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro ( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

· nel Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88. 

     L’individuazione dei lavoratori “fragili” può essere effettuata anche dal medico di base, qualora non sia possibile ricorrere al medico competente o ai servizi ASL. 

